
Caro Dino,

è proprio vero: “ NON C’E’ LIMITE AL PEGGIO”. 
Volano gli stracci, una specie di GUERRA DEI ROSES,  fiumi di accuse e di insulti, di sfoghi liberatori 
e confessioni. Siamo all’epilogo. 
Quella strampalata e disastrata ARMATA BRANCALEONE che da tre anni s’era accampata in città si 
è arresa. E si è arresa sotto i colpi dolorosi e mortali, non del nemico, ma dei colpi che essi stessi si 
sono dati. 
Per l’ennesima volta il centro-sinistra fallisce e con esso fallisce un progetto nuovo per la città, 
fallisce la speranza, di chi come me, si era illuso in un cambiamento. 
Non serviranno né “ TECNICI  ALTAMENTE QUALIFICATI”  né  “ MAGGIORANZE LIQUIDE” come 
più di qualcuno  sogna. 
Risparmiate alla nostra città un altro spettacolo indecente e indecoroso e finalmente convinceteVi 
che il SUO bene non passa attraverso la Vostra presenza ma attraverso la Vostra assenza. 
Caro Dino hai ragione, 
è giunto il momento che questa città sputi fuori tutte le sue qualità, tutte le sue idee, 
la sua parte migliore e cacci fuori tutto il suo orgoglio e tutta la sua rabbia. 
Metta in campo le sue migliori energie, metta in campo tutte le persone per bene. 
Poi vedremo. Vedremo tra un po' di anni se i battiti  del  suo cuore saranno tornati regolari, 
se il suo cielo sarà diventato più blu, se il colore dominante sarà il color verde-speranza. 
Se darà serenità e benessere ai suoi abitanti. 
Si è fatto tardissimo, vi devo lasciare.  Per strada fisso un cielo d’altri tempi, come a pregare. 
Forse un pensiero o anche un desiderio:     DIO BENEDICA QUESTA CITTA’. 

 06/08/2009                                                              PIERO D’ERRICO  

Caro Piero,

credo che le migliori risposte a questa tua appassionata mail siano “Il disincanto del nulla” , il Dubbio di  
Valentina Chittano appena pubblicato, ed il relativo dibattito che si è aperto su galatina.it e su Facebook.

Mi ha colpito il lapidario commento di Pasquino Galatino e sono certo che non mancherà il tuo.(d.v.)

http://www.galatina.it/ildubbio/ildubbio.html

